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LA FERTILIZZAZIONE  

Scopo dell’operazione è quello di mantenere la fertilità del terreno a livelli ottimali, restituire le 

asportazioni della coltura ed incrementare la sostanza organica che favorisce le varie attività 

microbiche che si svolgono nel suolo. 

In fase autunnale è consigliata la fertilizzazione organica (letame, compost di frazione 

organica compostata, pellettati organici ecc.). I quantitativi dipendono dalla velocità di 

mineralizzazione (più rapida in terreni sciolti) e dalle caratteristiche del prodotto impiegato.  

La letamazione si può effettuare ogni 2-4 anni, in autunno, e cercando di interrare il letame 

subito dopo lo spargimento (es. impiegando un erpice a dischi).  

In tabella alcune tipologie di fertilizzanti impiegati in noccioleto suddivisi per tipologia. 

FORMULAZIONE 
TITOLO 

NOTE 
EPOCA E TIPO DI 

DISTRIBUZIONE N P K 

Stallatico Formulazione varia 
Letame di varia origine 

animale pellettato 

Autunno/terreno 

Cuoio e pelliidrolizzati 10 a 13   Concimeorganicopellettato 

Concimiorganominerali 3 a 4 6 a 9 12 a 18 

Concimi a basso titolo di N 

con azoto organico 

proveniente da cuoio, 

torba, stallatico o letame 

Concimeorganico 7   

Concime pellettato 

derivante da residui di 

fermentazione di 

biomasse 

 

POTATURA 

Le operazioni di potatura normalmente si svolgono nel periodo che va da fine caduta foglie 

fino all’inizio del germogliamento (dicembre-marzo). 

Tradizionalmente l’operazione è effettuata manualmente soprattutto in terreni con forte 

pendenza impiegando forbici pneumatiche e svettatoi. In aree più pianeggianti si sta 

diffondendo l’impiego della potatura meccanica e in questo caso si usano barre falcianti  
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(normalmente montano dischi rotanti) inclinabili, portate (anteriormente alla trattrice) sia in 

posizione verticale per lavorare sulla parete (hedging), sia in orizzontale per contenere le cime 

(topping).  

Oltre alla potatura annuale di gestione della chioma,  vi sono interventi di potatura straordinari 

che si effettuano per il ‘ringiovanimento’ del cespuglio.  Questo tipo di intervento si esegue 

su impianti che mostrano sintomi di senescenza: branche/pertiche “filate” (eccessivo 

allungamento, che nella parte distale comporta un ripiegamento sotto il peso della produzione o 

del carico nevoso), mancanza di rinnovo vegetativo, produzioni fortemente alternanti, parti della 

chioma disseccate, sensibilità a parassiti “di debolezza”.  

L’intervento di ristrutturazione consiste in:  

 diradamento del n. delle branche principali a 4-6 branche giovani e ben strutturate; 

 raccorciamento a circa 3 -4 m; 

 asportazione di succhioni che si formano nella parte interna della chioma; 

 tagli di ritorno sulle branche  laterali. 

 

Con questi interventi si ottiene: 

 intenso rinnovo vegetativo e redistribuzione dell’area di fruttificazione; 

 la produzione si contrae nell’anno dell’intervento, mentre recupera i potenziali produttivi di un 

impianto in piena produzione a partire dal 2°-3° anno.; 

 chioma più permeabile alla luce; 

 piante meno soggette alle avversità “di debolezza” (es. scosciature per eccesso di carico 

nevoso); 

 i residui di potatura in campo non vengono trinciati, ma generalmente spostato fuori 

appezzamento con l’impiego di trattrice+forca.   

Le destinazioni sono le seguenti:  

 abbruciamento fuori dall’appezzamento, nei limiti temporali consentiti dalle normative 

regionali e locali anti-incendio; 
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 cippatura, operazione effettuata da contoterzisti (il cippato può essere utilizzato come 

combustibile dalla stessa azienda agricola, oppure compostato per un riutilizzo come 

ammendante/fertilizzante, oppure ancora conferito ad un filiera industriale). 

 raccolta/imballaggio per essere conferito a filiere industriali energetiche.  

 

CONSIGLI PER I NUOVI IMPIANTI 

I mesi di ottobre e di novembre, salvo condizioni meteo che impediscano l'accesso ai terreni, 

sono ideali per realizzare i nuovi impianti di nocciolo. 

Per una buona riuscita dell'operazione è importante mettere in pratica alcuni accorgimenti a 

partire dal materiale vivaitico. 

IL MATERIALE VIVAISTICO 

Il nocciolo è sottosposto a norme obbligatorie per quanto riguarda la produzione vivaistica e la 

commercializzazione. Si tratta di Norme di qualità CE su: 

 Corrispondenza varietale; 

 assenza di organismi nocivi dal materiale di moltiplicazione; 

 obblighi dei vivaisti e dettagli a riguardo delle ispezioni ufficiali effettute dai Servizi 

Fitosanitari Regionali. 

 

GLI ACCORGIMENTI UTILI 

Alcune indicazioni di carattere pratico che devono essere seguite per la realizzazione di 

un nuovo impianto: 

 Non eseguire un nuovo impianto se si estirpa un vigneto, un frutteto, un incolto 

arborato o un bosco. L'eliminazione degli appati radicali delle colture estirpate 

richiede più lavorazioni spesso impraticabili all'atto dell'estirpo. Inoltre prima 

dell'impianto evitare di lasciare gli astoni a radice nuda fuori suolo: si rischia di  
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compromettere la vitalità dei tessuti (mettere materiale in trincea avendo cura di 

coprire con terra tutto l'apparato radicale). 

 Evitare concimazioni organiche a contatto con l'apparato radicale degli astoni 

 evitare impianti in terreni compatti, asfittici e con acidità elevata (pH<5) che creano 

squilibrio alla pianta rendendola più suscettibile ad attacchi di funghi, batteri e 

nematodi. 

 

Attenzione a suoli calcari dove, senza i dovuti accorgimenti (concimazioni integrative) le 

piante possono manifestare da subito fenomeni di clorosi e sviluppare vegetazione 

stentata. 
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